Potenziamento dei sevizi alla persona in aree rurali. 
Sperimentazione di Unità Complessa Cure primarie (UCCP)
in valle Telesina.

CONVENZIONE
Tra 
· ASL BN  con sede a Benevento in via Via Oderisio,1, 82100 (BN)
E
- Provincia di Benevento, con sede in  piazza Castello
- Comuni di: 
· Cerreto Sannita, con sede in Corso Umberto Primo
· Cusano Mutri, con sede in via Municipio
- Samnium Medica società cooperativa  con sede a Castelvenere (BN)
- di seguito denominati Partners
Che concordano sui seguenti termini di collaborazione:

Oggetto dell’accordo

La presente convenzione ha l’obiettivo di regolamentare i rapporti e le modalità di interazione tra l’ASL BN e gli altri Partners per l’attuazione del progetto redatto dall’ASL BN dal titolo: “Potenziamento dei servizi alla persona in aree rurali. Sperimentazione di Unità Complessa Cure Primarie in valle Telesina” da presentare al vaglio dell’Autorità Regionale competente, a seguito dell’Avviso per la presentazione di progetti relativi all’asse III – misura 3.21.“Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale” come stabilito dal PSR-Piano di Sviluppo Regionale- 2007/2013.
La presente convenzione ha valore solo nel caso in cui sia approvato il progetto de quo e venga avviata l’attività dell’UCCP della valle Telesina.
Caratteristiche del progetto:

Il progetto redatto dall’ASL ha avuto la collaborazione tecnico-scientifica della cooperativa Samnium Medica che ne curerà l’attuazione unitamente all’ASL BN. Il corrispettivo per la suddetta collaborazione verrà liquidato a valersi sul finanziamento al progetto nell’ambito del PSR misura 3.21, pertanto è stato inserito nel quadro economico del progetto. 
Il progetto ha come obiettivo principale quello di potenziare un’offerta locale preesistente al fine di consentire la fruizione dei servizi in maniera allargata e coordinata fra i soggetti con l’intento di migliorare le condizioni di vita delle popolazioni di alcune aree rurali.

In particolare, il servizio sanitario in queste zone, spesso fornito da strutture allocate in territori limitrofi, presenta palesi disagi e difficoltà di fruizione soprattutto per quelle fasce di popolazione, anziani e soggetti più deboli, che risultano essere anche le più numerose in queste aree.

La presente proposta intende caratterizzare un’iniziativa che pone il paziente al centro dell’intera programmazione ed organizzazione assistenziale, cercando di realizzare intorno ad esso l’integrazione funzionale dei diversi interventi, attraverso un processo unitario e al fine di attuare la moderna visione organizzativa dei Servizi Sanitari e Sociali della zona. Ciò grazie anche e soprattutto ad una nuova visione del lavoro del medico di famiglia. Tale concezione trova ampio riscontro con quanto disposto dall’art. 3 dell’Accordo Collettivo Nazionale della Medicina Generale che riguarda requisiti e funzioni minime dell’unità complessa di cure primarie

Visto

· La L. 328/2000- legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;
· l’Accordo Integrativo Regionale , D.P.R 270/2000 che al capo VI fa esplicito riferimento alle Forme Associative , ex art. 40 comma 3 lett. b”;
· la Legge regionale n°10 del 2002 “ Norme per il Piano regionale Sanitario” , che pone particolare enfasi all’assistenza territoriale ed alla rete dei distretti socio-sanitari;
· il Reg. (CE) 20 settembre 2005 n°1698/2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
· gli ambiti di intervento del PSR- Piano di Sviluppo Rurale - 2007/2013, ed in particolare l’asse III “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale”;
· il Pre Accordo Collettivo Nazionale siglato dalle parti il 22.12.2008;
· la L.R n. 16 del 28.11.08  Misure straordinarie di razionalizzazione e riqualificazione del SS Regionale per il rientro dal disavanzo.
Premesso:
· Che l’ASL, in quanto soggetto proponente, sarà l’ente beneficiario delle iniziative che verranno poste in essere a seguito dell’implementazione dei progetti del PSR 2007/2013;
· Che l’ASL BN persegue finalità volte al raggiungimento di elevati standard qualitativi di servizi socio sanitari offerti al cittadino/utente

· Che la “ Samnium Medica soc. coop.” è una cooperativa di medicina generale della ASL di Benevento, già erogatrice di servizi per conto dell’ASL BN ai sensi dell’Accordo Integrativo Regionale – D.P.R 270/2000 capo VI;
· Che la Provincia ha realizzato la piattaforma telematica  finanziata dalla misura 4.11 POR Campania 2000/2006 denominata TETA e che con contratto in data 10/11/2008 ha concesso in uso gratuito la stessa con durata illimitata;
· Che i Comuni nei quali verranno implementate le azioni del progetto, sono Comuni  appartenenti al Distretto Sanitario di Telese Terme,  nel rispetto di quanto stabilito per l’individuazione delle macroaree del PSR 2007/2013, ricadono  nella macroarea C; i due comuni sono possessori di un poliambulatorio mobile finanziato dalla misura 4.11 del POR Campania 2000-2006;
Considerato:
· Che la Samnium Medica soc.coop. ha collaborato con l’ARSAN al progetto “ Mangia col Cuore” approvato con DD.DD  n 20/07 dall’AGC 11 Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore Primario, nell’ambito della misura 4.11 dei POR Campania 2000-2006;
· Che la Samnium Medica soc. coop., unita in ATI con la Coop. Ippocrate, ha partecipato, per le attività di coinvolgimento dei MMG, al progetto “Apis”, promosso dall’ARSAN in collaborazione con l’ASL BN e la Provincia di Benevento, volto ad attivare speciali programmi assistenziali sociosanitari nei loro territori al fine di elevarne il grado di protezione della salute e della qualità di vita dei singoli e delle comunità, previa l’acquisizione, da parte dei Comuni coinvolti, di poliambulatori mobili, attraverso i finanziamenti erogati dalla misura 4.11 dei POR Campania 2000/2006;
· Che la Samnium Medica soc. coop. eroga servizi per conto dell’ASL di Benevento, grazie alla approvazione da parte di quest’ultima del progetto per i servizi ai cittadini, denominato “ MedicASL”, ai sensi dell’AIR Campano del 2003 elaborato a seguito di quanto stabilito dal D.P.R. 270/2000, capo VI;
· Che la Samnium Medica soc. coop. è rubricata all’Albo Regionale delle Cooperative Mediche Campane n° di registro 004 del 22.12.04;
·  Che la Saminum Medica soc. coop. è certificata per la qualità “Sistema di qualità certificato UNI EN ISO 9001-2000 , CSQ N° 9175. SAMN , IT 37769.
Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:
Art.1

La presente convenzione esplicita per ciascun partecipante/partner dell’Accordo ruolo e compito.

Art. 2

Le parti si impegnano a collaborare al fine di realizzare il progetto: “Potenziamento dei servizi alla persona in aree rurali. Sperimentazione di Unità Complessa Cure Primarie in valle Telesina” qualora lo stesso venga finanziato a valersi sui fondi PSR 2007/2013 Asse III , misura 3.21 e posto in essere dall’ASL BN.
Art. 3

Le parti sulla base di esperienze pregresse e in linea con le proprie competenze, convengono che il progetto avrà come riferimento la linea di intervento g) del bando PSR 2007/2013 misura 3.21 “ Interventi finalizzati alla fruizione allargata e coordinata dei servizi alle persone”.

Essa riguarda progetti volti all’implementazione e integrazione dei servizi essenziali alle persone favorendone lo sviluppo coordinato nei territori rurali, valorizzando le iniziative locali e il lavoro di rete mediante una gestione efficiente ed omogenea degli stessi.
Art.4

La titolarità del progetto è detenuta dall’ASL BN, in quanto identificato dal bando di gara, quale soggetto proponente, nonché beneficiario delle azioni che verranno implementate, e in qualità di ente preposto alla soddisfazione dei bisogni dei cittadini, relativamente all’ambito dell’assistenza sociosanitaria locale.

Art.5

Le parti convengono, nel caso in cui il progetto de quo venga finanziato e posto in essere dall’ASL BN, che la Società Cooperativa “Samnium Medica soc. coop.” collaborerà con l’ASL BN nell’attuazione del progetto stesso.
Art.6

I Partners si impegnano a:

- concordare gli elementi organizzativi dell’attuazione del progetto qualora lo stesso venga finanziato ed avviato;
- perseguire la continuità nel tempo delle iniziative previste nel progetto anche dopo la conclusione del periodo legato al cofinanziamento regionale;
- garantire la riservatezza delle informazioni e dei documenti acquisiti per la corretta gestione del Progetto;
- concordare in modo collegiale l’utilizzo dei prodotti e dei risultati del progetto anche dopo la conclusione del periodo progettuale;
- trasmettere, se del caso, tutta la documentazione tecnica ed amministrativa richiesta per l’attuazione del progetto al soggetto gestore per il seguito di competenza;

- conservare in un dossier separato l’intera documentazione riferita al progetto, ed agevolare eventuali controlli derivanti dall’Amministrazione regionale e a rispettare obblighi derivanti da normativa comunitaria (es. 1159/2000, affidamenti esterni).

Art.7
L’ASL, in qualità di soggetto proponente/beneficiario e i Partners partecipano attivamente allo sviluppo concettuale e alla realizzazione del progetto con ruoli concettuali e operativi predeterminati con la presente convenzione; 

L’ASL:

- È responsabile nei confronti dell’Amministrazione Regionale della corretta attuazione dei Progetti;

- È responsabile nei confronti dell’ Amministrazione Regionale del monitoraggio e della corretta rendicontazione;

- Si impegna a fornire – a titolo non oneroso per i medici partecipanti e per tutto il periodo di attivazione dell’UCCP - la sede dell’attività presso l’attuale P.O. di Cerreto Sannita – piano rialzato - con tutti i servizi di acqua, luce e gas necessari per il funzionamento della struttura;.

La Soc. coop Samnium Medica ha i seguenti compiti:
1. Realizza direttamente – in qualità di partner - le seguenti attività previste nel progetto:

· Attività di start-up e di avviamento della parte esecutiva del progetto all’esito del suo finanziamento;

· Attività di informazione e valorizzazione mediante l’organizzazione di attività convegnistica, congressuale e di seminari per la divulgazione delle attività che verranno poste in essere nel centro UCCP e le connesse attività sanitarie previste in progetto, nonché partecipazione a mostre di settore e divulgazione mediante idoneo materiale pubblicitario, siti internet etc.

Per l’esecuzione delle attività di cui sopra, la cooperativa Samnium Medica percepirà i relativi finanziamenti previsti nel quadro economico del progetto in questione ovvero gli importi che verranno effettivamente finanziati dalla competente autorità regionale.

Per l’utilizzo dei finanziamenti di cui sopra al fine di realizzare le attività indicate, è fatto obbligo alla Samnium Medica di rendicontare e presentare le relative fatture secondo le modalità previste dal Bando PSR – misura 3.21;
2. Collabora alla realizzazione delle attività del progetto con l’ASL quale soggetto capofila e con gli altri partners;
3. Partecipa con un proprio rappresentante al Comitato Tecnico Scientifico deputato al controllo degli atti e delle attività progettuali in fase esecutiva unitamente al coordinatore del progetto e al direttore sanitario ASL e/o suo delegato ed al direttore sanitario del Distretto di Telese Terme;
4. Cura in prima persona, sulla base delle indicazioni impartite dall’ASL BN, la realizzazione delle attività ad essa affidate di cui al punto 1, sia con personale assunto ad hoc che mediante affidamenti all’esterno (di acquisto di beni o prestazioni di servizi) nel rispetto della vigente normativa in materia e delle previsioni del Bando PSR;
5. Compartecipa al progetto mediante mezzi propri e contributi in natura (centri cure primarie) in ragione proporzionale alle attività svolte ai sensi:

· dell’Accordo Integrativo Regionale forme associative  “ex art. 40 comma 3  lettera b)” punto 5 lettera a);  
· ai sensi di quanto previsto dagli Accordi Collettivi Nazionali, Regionali ed Aziendali vigenti;
Art. 8
Il presente accordo ha inizio dalla data di stipula ed ha valore per l’intera durata dell’attività dell’UCCP, qualora venga approvato il progetto presentato e venga effettivamente avviata l’attività.
Art. 9
La Provincia mette a disposizione del  soggetto proponente/beneficiario ASL BN, la piattaforma telematica TETA finanziata dalla misura 4.11 POR Campania 2000/2006. In tal senso è stato stipulato in data 10/11/2008 un regolare contratto di comodato d’uso gratuito del software in questione e della relativa dotazione hardware.
Art. 10

Il comune di Cerreto Sannita per le parti di propria competenza e senza impegno economico favorisce:

a) l’utilizzo del poliambulatorio mobile funzionante che ha in comproprietà con il Comune di Cusano M. finanziato dalla misura 4.11 POR Campania 2000/2006

b) il collegamento alla rete dell’UCCP dell’ufficio preposto ai servizi sociali  per ampliare l’offerta informativa ai propri cittadini. 

Art. 11

Il comune di Cusano Mutri per le parti di propria competenza e senza impegno economico favorisce:

a) l’utilizzo del poliambulatorio mobile funzionante che ha in comproprietà con il Comune di Cerreto S. finanziato dalla misura 4.11 POR Campania 2000/2006

b) il collegamento alla rete dell’UCCP dell’ufficio preposto ai servizi sociali  per ampliare l’offerta informativa ai propri cittadini. 

Letto, approvato e sottoscritto.

Benevento, lì 24.04.2009

Le parti

ASL BN                        
Direttore Sanitario (per delega del direttore generale) dott. Tommaso Zerella 



Provincia di Benevento 


  Assessore Agricoltura ed Attività Produttive dott. Carmine Valentino 

  Comune di Cerreto Sannita

Il Sindaco dott. Antonio Barbieri 


Comune di Cusano Mutri
Il Sindaco dott. Maturo Giuseppe Maria          
Samnium Medica soc. coop.
Presidente  dott. Crescenzo Simone      
� ACN per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale ai sensi dell’art8 del D.Lgs 502 del 1992 e sottoscritto presso la SISAC nel dicembre 2008
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